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UNDERTEATRO È UN DISPOSITIVO

ORGANIZZATIVO CHE AFFIDA LO SPAZIO DEL

SANCARLUCCIO ALLA CREATIVITÀ DI GRUPPI

ITALIANI DI TEATRO, GIOVANI O GIÀ

CONSOLIDATI, PER I QUALI NON È SEMPRE

AGEVOLE, DA UN PUNTO DI VISTA ECONOMICO

E ORGANIZZATIVO, PRESENTARE IL LORO LAVORO

IN ALTRE REGIONI D’ITALIA.
QUEST’ANNO ALLA SUA UNDICESIMA

EDIZIONE, FIN DAI SUOI INIZI QUESTO PROGETTO,
IDEATO DA BIANCA MASTROMINICO, HA AVUTO

UN RUOLO FONDAMENTALE NEL PROMUOVERE A
NAPOLI L’ESISTENZA DI UN TEATRO

“ALTERNATIVO”, “SOMMERSO”, “EMERGENTE”
ITALIANO, DIVENTANDO NELLO STESSO TEMPO

UNA VETRINA ED UN’OCCASIONE DI CONFRONTO

PER TANTI GIOVANI ARTISTI (AUTORI, ATTORI,
REGISTI, SCENOGRAFI ETC.) CHE SI AGGREGANO

E LAVORANO IN VISTA DI UN TEATRO VIVO.
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Progetto per un
Teatro di Creazione
e Formazione

       XI  EDIZIONE
       05: TEATRI ESPATRIATI

              10 FEBBRAIO
              10 APRILE 2005

       DIREZIONE ARTISTICA:

          BIANCA MASTROMINICO

       ORGANIZZAZIONE:

          COMPAGNIA
          DEL  SANCARLUCCIO

       INFO:
UNDERTEATRO@TEATROSANCARLUCCIO.COM
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10 / 13 febbraio
Knorrband
klezmer music & Yiddish songs

…di piccoli villaggi perduti
ovvero: racconto in musica d’anime in movimento
Gabriele Cini: chitarra e voce               Michele Grieco: clarinetti, sax alto
Francesco Maggio: violino                     Massimiliano Maggio: pianoforte
Gianfranco Sanduzzi: contrabbasso    Emilio Scognamiglio: batteria e percussioni

Un rècital che propone un percorso nella vita e nella cultura delle comunità ebraiche ashkenazite dell’Europa Centrale ed
Orientale, sulle tracce del Klezmer, la più importante espressione musicale degli ebrei d’Europa, e dei Klezmorim, i musicisti
girovaghi yiddish che animavano la vita quotidiana degli shtetl (i villaggi ebraici) e dei ghetti.

17 / 27 febbraio
la Maison des Hirondelles

Cantata per i giganti
(Quindici poeti, dal Due al Novecento)
un recital in due tempi, con sola voce infuocata e sublime parola musicata
la Poesia Italiana, da Dante a Pasolini
di e con Corrado Parodi

Un rècital che percorre l'intero arco della poesia italiana da Dante a Pasolini, diviso in una prima parte, "un presente”, una
specie di ode sulla fine dell'amore, che assembla alcuni dei più famosi testi dei quindici poeti (tra cui Petrarca, Ariosto, Tasso,
Alfieri, Foscolo, Manzoni, Leopardi, Carducci, Pascoli, D’Annunzio, Ungaretti e Montale) distribuiti in cinque movimenti di
natura musicale e ispirati ognuno a un capolavoro dell'arte italiana del tre-quattrocento, sul tema della crocifissione. La
seconda parte invece, è "a richiesta" su un repertorio di oltre cento titoli dei quindici 'padri della poesia
italiana': il pubblico sceglie, come in un juke-box umano, i brani che vuole sentire interpretare.

3 / 13 marzo
Narramondo – Teatro civile di narrazione

La tana della iena
dall’omonimo romanzo di Hassan Itab
narratore: Nicola Pannelli

E’ la vera storia di Hassan, che ci parla dal carcere di Rebibbia in cui è rinchiuso per una bomba lanciata a Roma in via Bissolati,
davanti ad un ufficio delle linee aeree britanniche. Lo seguiamo in un viaggio a ritroso fino all’infanzia trascorsa nel campo
profughi di Sabra e Chatila, dove nel 1982, grazie alla copertura dell’esercito israeliano, i falangisti uccisero sua madre e i
suoi fratelli, insieme a migliaia di altri palestinesi.

15 / 24 marzo
Teatro del Sangro / Compagnia Teatrale i Guardiani dell’Oca

Arturo lo Chef
Un cuoco di Villa Santa Maria
da John Fante di e con Stefano Angelucci Marino
testo, regia, luci, musiche e impianto scenico di Stefano Angelucci Marino
collaborazione alla drammaturgia: Prof. Antonio Di Lello
assistente alla regia: Letizia Marcolongo
scena e costumi: Massimiliano Serrapica

Arturo, un giovane abruzzese dei giorni nostri, dall’Istituto Alberghiero di Villa Santa Maria nella provincia di Chieti, paese noto in
Italia e nel mondo come patria dei cuochi, sogna di diventare un grande chef, e arrivare a lavorare in uno dei più famosi ristoranti di
Los Angeles. Inizia così l’avventura di un ragazzo emigrante che costruisce su di sè una visione dell’America come terra da conquistare.

31 marzo / 10 aprile
Jolly Roger

Finale di partita
di Samuel Beckett
con Paolo Andreoni e Fabio Banfo
regia di Fabio Banfo

L'opera di Beckett è una rappresentazione essenziale e crudele della condizione umana. In Finale di partita il mondo è finito e l’umanità
si è estinta. Solo due uomini sono sopravvissuti alla catastrofe: Hamm, cieco e paralizzato alle gambe, costretto su una sedia a rotelle,
e da sempre abituato ad essere ubbidito, e Clov che, pronto ad ogni suo ordine, tradisce continuamente la sua ansia di libertà.



05: Teatri Espatriati
è il filo rosso che attraversa i temi degli
spettacoli di questa XI edizione di
UnderTeatro, collegandoli a quelle forze
oscure contro cui si lotta per crescere
come individui e come artisti, e da cui ci
si emancipa soprattutto quando si accetta
di "espatriare" dal già noto.
Le persecuzioni, che tra il XIX ed il XX
secolo costrinsero quasi tre milioni di
ebrei a spostarsi dall’Europa dell'Est
verso il Nuovo Continente, e con loro la
musica Klezmer che contribuì in modo
determinante alla nascita del jazz e dello
swing; quindici grandi poeti italiani, dal
Due al Novecento, intellettuali esiliati
realmente o metaforicamente, che del
loro esilio morale ne hanno fatto un’arte,
diventando stranieri nella loro stessa
lingua a forza di scandagliarla e giocarci
con creatività; il terrorista palestinese
Hassan Itab, che nel carcere minorile  di
Rebibbia impara a leggere e a scrivere per
raccontare la sua storia; un giovane chef
abruzzese dei giorni nostri che emigra in
America, e nonostante si muova in una
cultura globale è soggetto ad una lunga
crisi d’identità, indeciso tra la spinta all’
integrazione piena e la difesa della
propria radice autentica, rappresentata
dal patrimonio di tradizioni dei genitori.
Infine lo sguardo impietoso sui legami
familiari ed umani di Samuel Beckett nel
suo Finale di Partita,  in cui la routine
esistenziale può trovare  una soluzione
solo nella “fine del gioco”.
     I “teatri espatriati” del nostro tempo
parlano di una perdita di patria, dei viaggi
tortuosi e imprevedibili di culture e
tradizioni cosiddette minoritarie, di
esperienze di esilio e di emigrazione, e di
quella tensione alla ricerca della propria
voce che si intraprende a volte in nome
di un popolo, una collettività a cui si
appartiene, a volte semplicemente a nome
della propria anima.

Bianca Mastrominico



Knorrband

La Maison des
Hirondelles

Corrado Parodi

Narramondo
Nicola Pannelli

Teatro del Sangro
Stefano Angelucci

Marino

Jolly Roger

Attiva dal 1998, la KNORRBAND è costituita da musicisti napoletani provenienti da varie
e numerose esperienze (musica popolare, classica, jazz). Il gruppo ha partecipato a manifestazioni
e tenuto concerti, tra gli altri, al Teatro Mercadante di Napoli e per la Seconda Università
degli Studi di Napoli (Caserta), l’Università di Bari, l’ Università degli Studi di Napoli
Federico II, il Parco Letterario del Vesuvio. Ha partecipato al Napoli Street Festival e nel
2003 all’ ESTATE ROMANA e a  ESTATE A NAPOLI. Dal 2002 la band ha dato concerti in
occasione del “27 Gennaio giorno della memoria”, evento di commemorazione dell’Olocausto,
organizzato dalla Regione Campania.      www.knorrband.it

Fondata a Bajardo (Imperia) e attiva dal 1994, La Maison des Hirondelles svolge attività
culturali varie: gestisce a Bajardo La Casa del Téatro (tisaneria, videoteca, biblioteca);
produce spettacoli teatrali (teatro per ragazzi, teatro di musica e poesia, teatro
d'intrattenimento) e svolge attività di didattica teatrale per le scuole (laboratori e corsi
d'aggiornamento). Corrado Parodi si occupa del rapporto fra le nuove generazioni e il
teatro, seguendo la linea poetica della sperimentazione di nuove tecniche espressive per il
teatro d'attore e di figura, e da molti anni lavora intorno alla possibilità di traduzione
scenica contemporanea e di trattamento ‘a voce alta’ della Poesia, nonché sulle dinamiche
espressive del rapporto tra Parola e Musica.

Narramondo è una compagnia teatrale composta da attori e attrici professionisti che
continuano a proporsi sul “mercato” come tali e che al contempo investono in un gruppo,
umano, politico e artistico, scegliendo di approfondire storie di esclusi ed oppressi, facendosene
attraversare e divenendone in ultima istanza testimoni. Nata a Genova, nel luglio 2001,
durante le manifestazioni anti-G8 da un’idea di Nicola Pannelli e Chiara Capini, Narramondo
ricerca e racconta temi scottanti, di solito ignorati, tenuti a distanza dalla cultura italiana,
teatrale e non. Racconti, biografie, testimonianze, monologhi si trasformano in spettacoli
semplici, lineari: un narratore, una sedia, un pubblico. Nicola Pannelli, che ne cura la direzione
artistica, ha cominciato a lavorare sul racconto dal 1998 riunendo le varie esperienze teatrali
percorse - in particolare quelle fatte con Valerio Binasco e Cristina Pezzoli - con una sempre
maggiore attenzione per tematiche sociali e politiche.            www.narramondo.it

Attore-autore, regista e pedagogo, Stefano Angelucci Marino si è formato presso la Scuola
dell’Attore del Piccolo Teatro del Me-Ti di Paglieta ( gruppo storico della Ricerca teatrale
abruzzese), approfondendo il lavoro su Teatro e Racconto orale contadino e sviluppando
un percorso sulla figura del Cantastorie abruzzese da un lato e sull’ attore - narratore
dall’altro. Dal 1997 lavora nella compagnia Abruzzo TU.CU.R Teatro– compagnia teatrale
I Guardiani dell’Oca. Come attore ha lavorato, tra gli altri, per il Teatro Stabile Abruzzese
ed il Teatro Nazionale di Tirana (Albania). Nell’ ottobre 2001 fonda il Teatro del Sangro e
cura la direzione artistica della rassegna Teatri Randagi – Percorsi nella Scena Contemporanea
presso il Teatro Comunale di Atessa (Chieti).                      www.teatrodelsangro.it

La Compagnia teatrale Jolly Roger è nata nel 2001 dall’incontro di studenti sui banchi
della Scuola Civica d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, nell’idea di unire in un
unico sforzo le diverse professionalità acquisite in varie discipline dello spettacolo: regia,
recitazione, scrittura, organizzazione. Oltre alla produzione di drammaturgie originali,
la compagnia ha al suo attivo la rielaborazione dell’UBU di Alfred Jarry, Le serve di Jean
Genet e una riduzione dal Faust di C. Marlowe. Gli oggetti, i profumi,il movimento, la
comunicazione immediata con il pubblico sono gli elementi che caratterizzano il lavoro di
Jolly Roger, che insegue la leggerezza scenica e lo spettacolo “per tutti”, facilmente fruibile
dal più vasto pubblico possibile. Tanto la drammaturgia quanto la regia e l’interpretazione
attoriale concorrono a questo fine, ottenendo spettacoli di grande impatto visivo pur nella
povertà essenziale degli allestimenti scenici.                      www.abcrea.it/jollyroger



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

TEATRO SANCARLUCCIO
Via San Pasquale a Chiaia, 49 - 80121 Napoli

Tel. 081.405000 - Fax 081.426161

 E-mail: underteatro@teatrosancarluccio.com
www.teatrosancarluccio.com

Orario botteghino: 11,00 - 13,00 / 18,00 - 20,00

Orario spettacoli: feriali Ore 21,30 / festivi Ore 18,30

Prezzi: Euro 11,00 (posto unico)
Euro 8,00 (riduzione giovani per tutte le repliche)

Prevendite:

Box Office - Galleria Umberto I - Tel. 081.5519188

Concerteria - Via M. Schipa, 23 - Tel. 081.7611221

Il Botteghino - Via Kerbaker - Tel. 081.5564684

Come arrivare al Sancarluccio:

Metro Piazza Amedeo

Funicolare di Chiaia (Parco Margherita)

Bus C24, C25, C28 (fermata Via V. Colonna)

quindi dirigersi alle scale di Parco Margherita

          Servizi e accesso facilitato per disabili

Parcheggi:

Garage dei Fiori in Via V. Colonna, 21

Inoltre l’area circostante

Via S. Pasquale e Via Carducci da ampia possibilita’

di parcheggio dalle ore 20,00 in poi
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